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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 marzo 1965, n. 624. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
del complessi dei beni organizzati destinati alle attività di cui 
al primo comma dell’art. 1 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
appartenenti all'impresa « Bongianino Giovanni e Moglie Zuc- 
ehetti Alessandra », con sede in Torino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennirzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, rul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all'otganizzazione è al trattamento tributario del- 
L'ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 
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Visto i1 giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 


Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l’impresa « Bongianino Giovanni e Mo- 
glie Zucchetti Alessandra », con sede in Torino, via 
Barletta n. 81, rientra tra le imprese previste dall’ar- 
ticolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, e dall’art. 8 della legge 27 giu- 
gno 1964, n. 452; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


AI sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e dell’art. 3 della legge 27 giugno 1964. nu- 
mero 452, sono trasferiti all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, appartenenti alla im- 
presa « Bongianino Giovanni e Moglie Zucchetti Ales- 
sandra », con sede in Torino, via Barletta n. 81, si- 
tuati nel comune di Castellamonte (Torino). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente allesercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Naziona- 
le per l’Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Torino, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stes- 
sa entro sessanta giorni dalla data della comunica- 
zione. 

La consegna è effettuata al rappresentante del- 
l’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica con l’inter- 
vento dell’intendente di finanza di Torino o di un fun- 
zionario dell’intendenza da lui delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costituenti i comples- 
si di cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu. 
ridici. 


4 Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente dl Tri 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

AllVatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tut- 
ti i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai re- 
lativi rapporti giuridici, indicando specificatamente 
tutti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizio- 
nale 0 contenaiosa amministrativa o che comunque 
comportino adempimenti eniro termini di decadenza o 
di prescrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per VEnergia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente | 


Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presen- 
te decreto relativamente alle modalità di trasferimento. 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spelti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, {l Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Aiti del Governo, registro n. 193, foglio n. 51: — VILLA 


UFFICIALE n. 149 del 1S giugno 1965 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 625. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Idroelettrica del Corvino », con sede in 
Diamante (Cosenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delie imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Società Idroelettrica del 
Corvino », con sede in Diamante (Cosenza), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Tre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


L’impresa « Società Idroeletirica dei Corvino », con 
sede in Diamante (Cosenza), è trasferita all’Ente Na. 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto dei Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Idroelettrica 
del Corvino », con sede in Diamante (Cosenza), deli 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 16483, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte del conti, addi 13 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 66 — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 626. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa idroelettrica del Romito », con sede in Badolato 
(Catanzaro). 


IL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alVENEL; 

‘Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL. e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n, 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Idroelettrica del Romito », 
con sede in Badolato (Catanzaro), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Att. 1. 


La « Impresa Idroelettrico del Romito », con sede 
in Badolato (Catanzaro), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
Vart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 30. 


La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Idroelettrica del Ro- 
mito », con sede in Badolato (Catanzaro), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte det conti, addi 12 maggio 1965 
Alti del Governo, registro n. 193, foglio n. 50. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 627. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Boccella & Tolino », con sede in Casteifrancì 
(Avellino). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela» 


6 


tive all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n, 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Boccella e Tolino », con 
sede in Castelfranci (Avellino), via Capogiardino n. 3, 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed ili 
commercio; 


Decreta: 


Art. L 


La impresa « Boccella e Tolino », con sede in Ca- 
stelfranci (Avellino), via Capogiardino n. 3, è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
sioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla itnpresa « Boccella e Tolino », 
con sede in Castelfranci (Avellino), wa Capogiardino 
n. 3, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
gione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
Hana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BSARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, tl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1%5 
Alti del Governo, registro n. 193, foglio h. 65. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 628. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Berard Grato 0 Soci », con sede 
in La Salle (Aosta), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla fsti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Socletà Elettrica Berard 
Grato e soci », con sede in La falle (Aosta), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; © 

Sulla proposta del Ministro per V’industria ed il 
commercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica Berard Grato e Soci », 
con sede in La Salle (Aosta), è trasferita all’Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 26. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 8. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Bs- 
rard Grato e Soci », con sede in La Salle (Aosta), del 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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IH) presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, add 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, # Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 64. — VILLA 


| ‘mmm 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 629. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Fracassi Gio- 
vanni & (fatta - Commercio Legnami con Segheria », con sede 
in Marcheno (Brescia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per V'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle 1mprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Fracassi Giovanni e Gatta. 

Commercio Legnami eon Segheria », con sede in Mar- 
cheno (Brescia), rientra tra le imprese previste dallo 
art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta 1, 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nel comune di Mar- 
cheno (Brescia) dall'impresa « Fracassi Giovanni e 
Gatta - Commercio Legnami con Segheria », con sede 
in Marcheno (Brescia). 

Ii trasferimento comprende tutti ! beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi del beni organizzati 


di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, 
cui essi sono destinati, 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica. 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio ra)- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Brescia, con Vindicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 


.gali rappresentanti della impresa che effettuano la con- 


segna stessa entro sessanta giorni dalla data della co- 
municazione, 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica con Vintervento del- 
l’intendente di finanza di Brescia o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui de- 
legato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 


Il verbale di consegna e valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un curato- 
re, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica-ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, 1 legali rappresen» 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per i Energia Elettrica tut- 
ti i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai re. 
lativi rapporti giuridici, indicando specificatamente 
tutti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizio- 
nale o contenziosa amministrativa o che comunque 
comportino adempimenti entro termini di decadenza o 
di prescrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrfca, 
estratti dei libri e delle scritture. 
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Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della itepubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Itepubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo delio Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, add 18 marzo 1965 


SARAG AT 


Moro — LamI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Iegistrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1965 
Alti del Governo, registro n. 193, foglio n. 63. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 marzo 1965, n. 630. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitata dall'impresa della Società 
« Rosolina Mare S.p.A.», con sede in Padova. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le mdu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme re- 
lative all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL. e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. $T, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
« liosolina Mare S.p.A. », con sede in Padova, via San- 
ta Lucia n. 16, rientra tra le imprese previste dallar- 
ticolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
COMMETCIO ; 

Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per la 
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Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta esercitate nel comune di Rosolina 
nella provincia di Rovigo, dalla impresa della Società 
« Rosolina Mare S.p.A. », con sede in Padova, via San- 
ta Lucia n. 16. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, 
cui essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tuttii i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi dì benì trasferiti. 


Art. 3. 


Per lesecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Padova, con l'indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della impresa che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni- 
cazione, 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Padova o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui de- 
legato può richiede l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionala 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 
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L'impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri. 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica. secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMiI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 190, foglio n. 62. — VILLA 


pe 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 631. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Elettrico Noarsaz-Buisson », con sede 
in Antey St. André (Aosta). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto i decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative al 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme re- 
lative all'organizzazione e al trattamento tributario 
del’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Consorzio Elettrico Noar- 
saz - Busson », con sede in Antey St. André (Aosta), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria e per il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Consorzio Elettrico Noarsaz - Buisson », 
con sede in Antey St. André (Aosta), è trasferita al- 
l'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Elettrico 
Noarsaz-Buisson », con sede in Antey St. André 
(Aosta), dei beni eventuaimente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 


i Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, 11 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1965. 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 61. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 632. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società Imprese Linee Elettriche Montane 
società a responsabilità limitata », con sede in Isola del Gran 
Sasso (Teramo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le inda- 
strie elettriche; 
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Visto 1l decreto del Presidente della RepubUlicea 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n° 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela. 
tive all’organizzazione e al (raltamento tributario del- 
lL'’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto lVart. 76 delia Costituzione; 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione : 


fiitenuto che l'impresa appartenente alla « Società : 


Imprese Linee Elettriche Montane, secietà a responsa. 
bilità limitata », con sede in Isola del Gran Sasso (Te- 
ramo), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. 
n. 36: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed :! 
CONIMETCIO ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della « Società Imprese Linee Elettriche. 
Montane, società a responsabilità limitata », con sede! 


in Isola del Gran Sasso (Teramo), è trasferita all'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 

febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente: 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de. 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Imprese Linec Elettriche 
Montane, società a responsabilità limitata », con sede 
im Isola del firan Sasso (Teramo), dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nel- 
l'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha eifetto dalla data di pubbli. 


cazione nelia Garvetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 49. — VILLA 


= 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 marzo 1965, n. 633. 

Trasferimento alPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica 
dei compiessi dei beni organizzati destinati alle attività di cui 
al primo comma dell'art. 1 della legga 6 dicembre 19862, 
n. 1643, appartonenti all'impresa « interessenza Eiettrica 
Paludi di Prissiano », con sede in Tesimo (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1902, n. 1613, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica e 
trasferimento ud esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 56, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
: strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
‘25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
«indenuizzi da corrispondere alle imprese assoggettata 
a trasferimento all’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
LVENEL, e norme integrative della legge G dicembre 
1962, n. 16 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto lVYart. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Interessenza Elettrica Pa- 
ludi di Prissiano », con sede in Tesimo (Bolzano), rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 4 del decreto del 
T’residente della IRepubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e 
dall'art. 3 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1l 
| COMIEICIO ; 


n 


ne, 


i 


4%) 
49; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e dell'art. 3 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cuni al primo comma dell’art. 1 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, appartenente alla impresa 
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« Interessenza Elettrica Paludi di Prissiano », con sede 
in Tesimo (Bolzano), situati nei comuni di "'Fesimo, 
Lana e Gargazzone della provincia di Bolzano. 


Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi deì beni organizzati di 


cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti, 


giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui essi 
sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a eura del Com- 
missario del Governo per la Regione Trentino-Alto 
Adige, con l’indieazione della data m cui debbono 
avere In1z10 le operazieni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della impresa che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del. 
l’intendente di finanza di Bolzano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione deì beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
{ legali rappresentanti della impresa nen si presentino 
per effettuaria, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura: 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Flettrica ha diritto di prendere visione dî tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi Fap- 
porti giuridici. 

AlVatto della consegna dei beni, i legaH rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tutti 
i.documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di preserì 
zione. 
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L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri. 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUPI 


Visto, {l Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 48. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 634. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
dell'impresa della « Società Industriale Beitrovato S.p.A. », 
con sede in Morrovalle - frazione Morravalle Sealo (Macerata). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla fsti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto camma, della CostHuzione 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
Industriale Reltrovato S.p.A. », con sede in Morrovalle 
- frazione Morrovalle Scalo (Macerata), rientra tre la 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36} 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio j 
Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della « Società Industriale Beltrovato 
S.p.A. », con sede in Morrovalle - frazione Morrovalle 
Scalo (Macerata), è trasferita all’Ente Nazionale per 
l’Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Industriale Beltrovato 
S.p.A. », con sede in Morrovalle - frazione Morrovalle 
Scalo (Macerata), dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


1 presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Itw- 
liana. 


XI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, #1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Atti del Governo, regisiro n, 193, foglio n. 47. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 635. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa del « Consorzio Idroelettrico di GCassiglio », con 
sede in Cassigiio (Bergamo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


UFFICIALE n. 1419 del 18 giugno 1965 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
LPVENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
Idroelettrico di Cassiglio », con sede in Cassiglio (Ber- 
gamo), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; . 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa del « Consorzio Idroelettrico di Cassl- 
glio », con sede in Cassiglio (Bergamo), è trasferita 
all'Ente Nazionale ‘per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione al « Consorzio Idroelettrico di Cassi- 
glio », con sede in Cassiglio (Bergamo), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ba effetto dalla data di pubbli- 


cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti «della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BSARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, Il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 46. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 636. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
dell'impresa del «Consorzio Elettrico di Prè di Ledro», 
Società cooperativa a responsabilità limitata, con sede in 
Molina di Ledro - frazione Pré (Trento). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
& trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme mtegrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente al « Consorzio 
Elettrico di Pre’ di Ledro », Società cooperativa a re- 
sponsabilità limitata. con sede in Molina di Ledro - 
fraz. Pre’ (Trento), rientra tra le imprese previste dal- 
l'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa del « Consorzio Elettrico di Pre’ di Le- 
dro », Società cooperativa a responsabilità limitata, 
con sede in Molina di Ledro - fraz. Pre’ (Trento), è tra- 
sferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’ art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione al « Consorzio Elettrico di Pre’ di 
Ledro », Società cooperativa a responsabilità limitata, 
con sede in Molina di Ledro - fraz. Pre’ (Trento), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 


13 


zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti delal Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 45. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 637. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Leoni Dante », 
con sede in Montese (Modena) - frazione Montespecchio. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Leoni Dante », con sede in 
Montese (Modena), fraz. Montespecchio, rientra tra 
le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
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citate nel Comune di Montese (Modena) dalla impresa ‘guanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 


« Leoni Dante », con sede in Montese (Modena), fraz. 
Montespecchio. 

Il trasferimento comprende tutti .i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè 1 relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto eiò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 

Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i. beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuziane del presente deereto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio Fap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Modena, eon l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai legati 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse 
gna stessa entro sessanta giorni dalla data della co- 
municazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica con l'intervento del. 
l’intendente di finanza di Medena o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti 1 complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da Ii dele 
gato può richiedere l'intervento della forza publica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti detla tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici nei pubblici 
registri immobitiarì. 

Nel caso in cui nel gierno fissato per la consegna i 


legali rappresentanti dell’impresa non si presentine per | 


effettuarla. il rappresentante dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore. 
nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel pos 
SESSO. 

Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per VEnergia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti ì docu- 
menti attinenti alP’uttività elettrica ed ai relativi rap- 
perti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti dell'impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Enie Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti atl’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tatti 
i rapporti giuridici pendenti 1n sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle seritture cbbligatorie o facoltative per 


a richiesta dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 

Art. 0. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 18$ marzo 1963 


SARAGAT 


Mono — LAMI STFARNOTI 
Visto, il Guardasigilli: RFALE 
Registrato alla Corte tici canti, addì 12° maggio 1%5 
Atti del Governo, registro n, 193, foglio n. 4. — VILLA 


TI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 638. 


Trasferimento al’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dalFimpresa « Betti Vito », 
con sede in Preci (Perugia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'’Eule Nazionale per l’ Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese: esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie chettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alVENEL:; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
196%, n. 1643; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Betti Vito », con sede fin 
Preci (Perugia), rientra tra le imprese previste dallo 
art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il com 
mercio; 
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Decreta î 
Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gra Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
ulle attività di cui al primo comma dell’art. 1 della leg- 
ge predetta esercitate nel comune di Preci, nella pro- 
vincera di Perugia, dalla impresa « Betti Vito », con 
sede in Preci (Perugia). 

Il trasferimento comprende tutti 1 beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè 1 relativi rapporti 
guridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia. 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cul 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Tl trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti. con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
merenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Der l'esecuzione del presente decreto VEnte Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Perugia, con l’indicazione della data in cui 
flebbono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro sessanta giorni dalla data della co- 
municazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del. 
l’intendente di finanza di Perugia o di un funzionario 
dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza publica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici nei pubblici 
registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti dell’impresa non si presentino per 
effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, 
nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione nel pos- 
Sesso. 

ATU. 4. 


Tl rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
perti giuridici. 

All’atto delia consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti dell'impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
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i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 253 febbraio 1968, 
n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decerto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Atti del Governo, regisiro n. 193, foglio n, 43, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 639. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Ferri Ercole », con sede in Sesto Campano 
(Campobasso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
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itenuto che l’impresa « Ditta Ferri Ercole », con 
sede in Sesto Campano (Campobasso), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Ferri Ercole », con sede in Sesto 
Campano (Campobasso), è trasferita all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dallo 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Artt. 2. 


I’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Ferri Ercole », 
con sede in Sesto Campano (Campobasso), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Att. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, îl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 42. — VILLA 


IT 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 marzo 1965, n. 640. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per WVEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Società in 
nome collettivo « Impresa Costruzioni Geom. Primo Mattioda 
& Fratelli » di Benigno, con sede in Cuorgnè (Torino). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società in 
nome collettivo « Impresa Costruzioni geom. Priino 
Mallioda & Fratelli » di Benigno, con sede in Cuorgnè 
(Torino), via G. Matteotti, n. 5-b, rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 4 del decreto del Presidente 
dellla Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 1 
nergia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nel comune di Castella- 
monte (Torino) dalla impresa della Società in nome col- 
lettivo « Impresa Costruzioni geom. Primo Mattioda & 
Fratelli » di Benigno, con sede in Cuorgnè (Torino), 
via G. Matteotti n. 5-b. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei benì organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapportì 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Fer l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Torino, con l’indicazione della data in cui deb- 
bono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro sessanta giorni dalla data della co- 
municazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica con l’intervento del- 
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l’intendente di finanza di di Torino o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indica- 
ti dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
&l precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Artt. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen. 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comporti- 
no adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scerizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, & 
richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secorido le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbràio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, gi 
applicano le norme del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAM: BTARNUTI 
Visto, il Guardasigiii: Res 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1965 
Aitt del Governo, registra n, 193, foglio n. 60. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTH DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 641, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società « Elettro Villa-Bianzone di Bongieni 
ing. Riccardo, Mevio Italo, e Poletti Giacomo e C.», Società 
in accomandita semplice, con sede in Villa di Tirano (Sondrio). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le In- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione} 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
« Elettro Villa - Bianzone di Bongioni ing. Riccardo, 
Mevio Italo, Toletti Giacomo & C. », Società in acco- 
mandita semplice, con sede in Villa di Tirano (Son- 
drio), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed Il com- 
mercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società « Elettro Villa Bianzone di 
Bongioni ing. Riccardo, Mevio Italo, Poletti Giacomo 
& C. », Società in accomandita semplice, con sede in 
Villa di Tirano (Sondrio), è trasferita all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36, 

Art. 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 8. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restitiuzione alla « Elettro Villa - Bianzone di Bon- 
gioni ing. Riccardo, Mevio Italo, Poletti Giacomo & C.», 
Società in accomandita semplice, con sede in Villa di 
Tirano (Sondrio), dei beni eventualmente non ritena- 
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ti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Art. 4. 


I presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BSARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, Il Guardasigilli: REALE. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 195 
4141 del Governo, registro n. 193, foglio n. 59. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 642. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società Idroelettrica Gallese a responsa- 
filità limitata », con sede in Gallese (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
£5 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 16143; 

Visto di idoneità tecnica espresso dalla Commissione 
di esperti nominata con decreto ministeriale in data 
16 luglio 1964; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
Idroelettrica Gallese a responsabilità limitata », con 
sede in Gallese (Viterbo), piazza Dante n. 11, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dal- 
l’art. 8 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio j 


Decreta: 
Art. 1. 
L'impresa della « Società idroelettrica Gallese a re- 


sponsabilità limitata », con sede in Gallese (Viterbo), 
piazza Dante è trasferita all'Ente Nazionale per l'E- 
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nergia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 8 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Idroelettrica Gallese a 
responsabilità limitata », con sede in Gallese (Viterbo), 
piazza Dante n. 11, dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LamI STARNOTI 
Visto, îl1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1965 
Alli del Governo, registro n. 193, foglio n. 58. — ViLLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 643. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della « Azienda 
Portuale Magazzini Generali di Trieste », Ente pubblico, con 
sede in Trieste. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
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all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 


Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Azienda 
Portuale Magazzini Generali di Trieste », Ente pubbli- 
co, con sede in Trieste, Punto franco vecchio, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 


Art. 1 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 16413, sono trasferiti all'Ente Nazionale per V'E- 
nergia Elettrica i complessi dei beni organizzati desti- 
nati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nel territorio di Trieste 
dall’impresa della « Azienda Portuale Magazzini Gene- 
rali di Trieste », Ente pubblico, con sede in Trieste, 
Punto franco vecchio. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
Immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporu 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gascetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata 8 norma del ter- 
ro comma dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, con Vindicazione 
della data in cui debbono avere inizio le operazioni di 
consegna, ai legali rappresentanti della impresa che ef- 
fettuano la consegna stessa entro sessanta giorni dalla 
data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendenza di finanza di Trieste o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
prececlente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari, 
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Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cuì contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 

Art. 4. 


Tl rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna del beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comporti- 
no adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, & 
richiesta dell'Ente Nazionale per V' Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, si 
applicano le norme del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LaAmI STARNUTI 


Visto, fl Guardasigilii: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 maggio 195 
Atti del Governo, regisiro n. 193, foglio n. N. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 644, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dei complessi dei beni organizzati destinati alle attività di cuì 
al primo comma dell’art. 1 della legge 6 dicembre 1982, n. 1643, 
appartenenti all'impresa del « Consorzio di Bonifica ed Irriga- 
zione delle Valli del Sangro e dell’Aventino », Ente pubblico, 
con sede in Lanciano (Chieti). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate. 

a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del. 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 196£; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
di Bonifica ed Irrigazione delle Valli del Sangro e del- 
l’Aventino », Ente pubblico, con sede in Lanciano 
(Chieti), via Frentani n. 27, rientra tra le imprese pre- 
viste dall’ art. 4 del decreto del Presidente della Re- 
Di bblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dall'art. 3 della legge 

27 giugno 1964, n. 452 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Deereta : 


Art. 1. 


Ai sensì dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e dell'art. 3 della legge 27 giugno 1964, nu- 
mero 452, sono trasferiti all’Ente Nazionale per l' Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di cui al primo comma dell'art. 1 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 16£3, appartenenti all’impre- 

sa del « Consorzio di Bonifica ed Irrigazione delle Val. 
li del Sangro e dell’Aventino », Ente pubblico, con sede 
in Lanciano (Chieti), via Frentani n. 27, situati nella 
provincia di Chieti, nei comuni di Atessa, Casoli, Lan- 
ciano, Mozzagrogna, Paglieta e Sant’Eusanio del 
Sangro. 
uni trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui es- 
sì sono destinati. 


Art. 2. 


© trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data ì legali rappresentanti del Consorzio 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasferi- 
ti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono tenuti 
a compiere gli atti di ordinaria amministrazione ine- 
renti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 

nale per l’Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Chieti, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti del Consorzio che effettuano la consegna stes- 
sa entro sessanta giorni dalla data della comunica- 
zione, 
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La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Chieti o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici, 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel’giorno fissato per la consegna f 
legali rappresentanti del Consorzio non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un curato- 
re, nei cui contraddittorio è eseguita l’immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti ginridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti del Consorzio debbono consegnare al rappresen- 
te dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti i 
documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comporti- 
no adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
serizione, 

Il Consorzio è altresì tenuto a fornire all'Ente Na- 
zionale per l’ Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Plettrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 


Art. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138, e della legge 27 giugno 1964, n. 452. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, si 
applicano le norme del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 
Moro — MwDpICI 


Visto, fl Guardasigilt: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1985 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 57. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTH DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 645. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Frazionisti Utenti di Cerreto », son 
sede in Zerba (Piacenza) - frazione Cerreto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo. di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Consorzio Frazionisti Uten- 
ti di Cerreto », con sede in Zerba (Piacenza), frazione 
Cerreto, rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
MEercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Frazionisti Utenti di Cerre- 
to », con sede in Zerba (Piacenza), frazione Cerreto, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’ Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 8. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Frazionisti 
Utenti di Cerreto », con sede in Zerba (Piacenza), fra- 
zione Cerreto, dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, fl Guardasigilt: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1985 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 56. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 646. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Gonsorzio Frazionisti Utenti dì Tartago », con 
sede in Ottone (Piacenza) - frazione Tartago. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il. decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
L’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Consorzio Frazionisti dî 
Tartago », con sede in Ottone (Piacenza), frazione Tar- 
tago, rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 

Decreta? 


Art. 1. 


L’impresa « Consorzio Frazionisti Ufenti di Tarta- 
go », con sede in Ottone (Piacenza), frazione Tartago, 
è trasferita all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n, 86, 
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Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Frazionisti 
Utenti di Tartago », con sede in Ottone (Piacenza), fra- 
zione Tartago, dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro - - LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigili: REALE 
Registrato alla Corte del conti, addì 13 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 55. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 647. 


Trasferimento all'Ente Nazionats per l'Energia Elettrica 
dell'impresa «Consorzio Elettrico Pontet », con sede in Imer 
(Trento). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2% febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio Elettrico Pon- 
tat », con sede In Ymer (Trento), località Pontet, rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


UFFICIALE n. 149 del 18 giugno 1965 


Sentito {1 Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Elettrico Pontet », con sede 
in Imer (Trento), località Pontet, è trasferita all’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PVEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Elettrico 
Pontet », con sede in Imer (Trento), località Pontet, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge G dicembre 1902, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1965 
AtÙ del Governo, registro n. 193, foglio n. 54, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 648. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dal’impresa del « Consorzio 
di Bonifica ” Brentella di Pederobba,,»; con sede in Monte- 
belluna (Treviso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative 4l 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le In- 
dustrie elettriche; 


Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 18 giugno 1965 


Visto fl decreto del Presidente della Repubblica 
£5 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa appartenente al « Consorzio 
di Bonifica ’’ Brentella di Pederobba ” », con sede in 
Montebelluna (Treviso), via Santa Maria in Colle n. 2. 
rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio j 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati 
destinati alle attività di cui al primo comma dell’arti- 
colo 1 della legge predetta, esercitate nei comuni di 
Pederobba, Crocetta del Montello e Volpago del Mon- 
tello della provincia di Treviso dall’impresa del « Con- 
sorzio di Bonifica ’ Brentella di Pederobba ”’ », con 
sede in Montebelluna (Treviso), via Santa Maria in 
Colle n. 2. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione clel presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti del Consorzio 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre 
fetto di Treviso, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti del Consorzio che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del. 
l'intendente di finanza di Treviso o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
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dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici ‘registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti del Consorzio non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti del Consorzio debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 

Il Consorzio è altresì tenuto a fornire all'Ente Na- 
zionale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, nu- 
mero 138, e della legge 27 giugno 1964, n. 452. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


BARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, fl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 175. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 649. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa «Consorzio Luce Elettrica San Giuseppe San 
Rocco », con sede in Busca (Cuneo) - frazione San Giuseppe. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della - Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
15 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
i trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 16143; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Iitenuto che l’impresa « Consorzio Luce Elettrica 
San Giuseppe San Rocco », con sede in Busca (Cuneo), 
frazione San Giuseppe, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Luce Elettrica San Giuseppe, 
San Rocco », con sede in Busca (Cuneo), frazione San 
Giuseppe, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni Gella legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decre- 
to del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 195. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Luce Elettri- 
ca San Giuseppe San Rocco » con sede in Busca (Cu- 
neo), frazione San Giuseppe, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel- 
l’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’ar- 
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 19653 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: RFALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Alti del Governo, registro n. 192, foglio n. 176. — VILIA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 650. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
delle attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, esercitate dall'impresa del « Consorzio 
volontario per la valorizzazione della località ” Pizzorna ,, »y 
Ente pubblico, con sede in Lucca. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica @ 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
V’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
volontario per la valorizzazione della località « Pia- 
zorna », Ente pubblico, con sede in Lucca, piazza Na- 
poleone, Palazzo della Provincia, rientra tra le impre- 
se previste dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 

Decreta: 


Art. 1 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l’E- 
nergia Elettrica i complessi dei beni organizzati desti- 
nati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 del- 
la legge predetta, esercitate nei comuni di Capannori e 
Villa Basilica della provincia di Lucca dalla impresa 
del « Consorzio volontario per la valorizzazione della 
località « Pizzorna », Ente pubblico, con sede in Lucca 
piazza Napoleone, Palazzo della Provincia. 
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Il trasferimento comprendente tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti giu- 
ridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia at- 
tinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essi 
sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Tfficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- | 


nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Lucca, con l'indicazione della vita in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stes. 
sa entro sessanta giorni dalla data della comunica: 
zione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Lucca o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può chiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, 11 rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici, indicando specificatamente tutti i rap- 
porti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o con- 
tenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza. o di prescri- 
zione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica, tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
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quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per } Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Laxi STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 177. — VILLA 


== 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 marzo 1965, n. 651. 
Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa del « Consorzio Intercomunale idroelettrico del- 
l'Alta Valtellina », con sede in Tirano (Sondrio). 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istitn- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 


«trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 


strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente al « Consorzio 
Intercomunale Idroelettrico dell’Aita Valtellina », con 
sede in Tirano (Sondrio), piazza Cavour, rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Consorzio Intercomunale Idroelettrico 
dell'Alta Valtellina », con sede in Tirano (Sondrio), 
piazza Cavour, è trasferita all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 
decreto ‘del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Art. 2. 


L'Ente Nazionale: per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione al « Consorzio Intercomunale Idro- 
elettrico dell'Alta Valtellina », con sede in Tirano 
(Sondrio), piazza Cavour, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 3. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 


zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il. presente decreto, munito del sigillo dello Stato 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: RFALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, 


registro n. 192, foglio n. 160. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
18 marzo 1965, n. 652. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per ‘Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della « Società | 
per azioni Remmert e GC. », con sede in Ciriè (Torino), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad cesso delle 1mprese esercenti le indu- 
strie eletiriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1648; 

Visto l'url. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

îitenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
per azioni Remmert e C. », con sede in Ciriè (Torino) 
mentra tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


UFFICIALE n. 149 del 18 giugno 1965 


Decreta: 


Art. 1. 


AI sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate nella provincia di Torino, nei comuni: Germa- 
gnano, Lanzo Torinese, Balangero, Mathi, Nole, Ca- 
selle e Ciriè, dalla impresa della « Società per azioni 
Remmert e O. », con sede in Ciriè (Torino). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essi 
sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Torino, con l'indicazione della data in cut 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro sessanta giorni dalla data della comu- 
nicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
l’intendente di finanza di Torino o di un funzionario 
dell’Tntendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi net 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 1 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un curatore, 
nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione nel pos- 
Sesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Plettrica ha diritto di prendere visione di tutti 1 do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, 1 legali rappresen» 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
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| rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
èstratti dei libîi e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secorido le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Présidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 138. 


Aît. 6. 

Per quanto non espréssalnente previsto nel presente 
dvereto relativamente alle hiodalità di trasferimento, si 
applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Il presente decreto; munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 mai'zo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lam STARNUTI 
Visto, 1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 161, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1995, n. 653. 


Trasferimento all’Erite Nazionals per l'Energia Elettrica 
dei complessi dei beni organizzati destinati alle attività di 
cui af primo comma dell'art. 1 della legga 6 dicembre 1962, 
n. 1643, appartenenti alPinpresa « Azisnita Elettricà Mon- 
graven di Irsara Pasquale », con sede in Badia (Bolzano) - 
frazione Pedraces. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
gione dell'Ente Nazionale per V Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative wi 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto miniate- 
riale in data 16 luglio 1964; 
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Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda Elettrica Mongra- 
ven di Irsara Pasquale », con sede in Badia (Bolzano), 
frazione Pedraces, Pescoll n. 183, rientra tra le imprese 
previste dall’art. 4 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dall’art. 8 della legge 
27 giugno 1964, n. 452, 

Séntito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962. nu- 
mero 1643, e dell’art. 3 della legge 27 giugno 1964, 
n: 452, sono trasferiti all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1648, situati nei comuni di Badia 
e San Martino in Badia della provincia di Bolzano; 
appattenerti alla impresa « Azienda Elettrica Mongra- 
ven di Itsara Pastudle >, con sede in Badia (Polesine), 


j frazione Pedraces, Pescoli n. 133. 


Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed i m- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essi 
sono destinati. 

Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni traafe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 8. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del Commissario 
del Governo per la Regione Trentino-Alto Adige, con 
V’indicazione della data in cui debbono avere inizio le 
operazioni di consegna, ai legali rappresentanti della 
impresa che effettuano la consegna stessa entro sessanta 
giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
l’intendente di finanza di Balzano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di eni 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

ll verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nel 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
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per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 


Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 18 giugno 1965 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tri-|4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 


bunale competente per territorio la nomina di un cura- 


trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 


tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione | dustrie elettriche; 


nel possesso. 
Art. 4. 
I rappresentante dell’Ente Nazionale per V'Energia 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 


Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu-{® trasferimento all’ENEL; 


menti attinenti all’attività elettrica e ai relativi rap- 
porti giuridici, 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 


All’atto della consegna dei beni, Î legali rappresen-|tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen-;l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti|1962, n. 1643; 


f documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
eontenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 


Visto l’art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 


Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
«Azienda Elettrica Racines, società a r. l. », con sede 
in Racines (Bolzano), rientra tra le imprese previste 


L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio-|dall’art. 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul-|4 febbraio 1963, n. 36; 


tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 1l 


chiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, commercio; 


estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia PElettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
predetta, esercitate nel comune dì Racines (Bolzano) 
dalla Società « Azienda Elettrica Racines, società & 


Per quanto non espressamente previsto nel presente |r. 1. », con sede in Racines (Bolzano). 


decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente deli 
Repubblica #4 febbraio 1963, n. 36. 


Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 


A immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 


di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essi 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a|SOn0 destinati. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1965 
Ati del'Governo, registro n. 192, foglio n, 162, — VILLA 


pone 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 654, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Società 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per lesecuzione del presente decreto Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica nomina un proprio rap- 


« Azienda Elettrica Racines, società a r.. 1.», con sede in|presentante. La nomina è comunicata a cura del Com- 


Racines (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


missario del Governo per la Regione Trentino-Alto Adi- 
ge, con l’indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresen- 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- tanti della impresa che effettuano la consegna stessa 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e|e@ntro sessanta giorni dalla data della comunicazione. 


trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con l'intervento del- 
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l’intendente di finanza di Bolzano o di un funzionario | DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
1 legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente dei Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cur contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso, 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. All’atto della consegna dei beni, i 
legali rappresentanti della impresa debbono consegnare 
al rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica tutti i documenti attinenti all’attività elet- 
trica ed ai relativi rapporti giuridici, indicando spe- 
cificatamente tutti i rapporti giuridici pendenti in sede 
giurisdizionale o contenziosa amministrativa o che co- 
munque comportino adempimenti entro termini di deca- 
denza o di prescrizione, 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare. 
a richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
st applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 
RARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, tl Guardasigilli: Reale 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1963 
diti del Governo, regisiro n. 192, foglio n. 163, — VILLA 


18 marzo 1965, n. 655. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell late « Pacitto Michele », con sede in Gassino (Frosi- 
none). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu: 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
à trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Pacitto Michele », con sede 
in Cassino (Frosinone), via Sferracavalli n. 9, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Pacitto Michele », con sede in Cassino 
(Frosinone), via Sferracavalli n. 9, è trasferita all’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Pacitto Michele », con 
sede in Cassino (Frosinone), via Sferracavalli n. 9, dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell'art. 8 del decreto del Presidente delia 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente deereto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto il Guardasigilli: ReaLe 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 195 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 71. — VILLA 


e 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. G56. 


Trasferintento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa del « Gaensorzio Edroelettrico Adanà - Roncone », 
con sede int Fiore di Trento (Trento), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
yione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
& febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ani 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle 1mprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista ia legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delegà al Governo per l'emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
del’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
Tdroelettrico Adanà - Roncone », con sede in Tione di 
Trento (Trento), rientra tra le imprese previste dallo 
art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, e dall’art. 3 della legge 27 giu- 
gio 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'Industria ed il 
Commercio; 


Decreta t 
Art. 1. 


L’impresa del « Consorzio Idroelettrico AdanA-Ron- 
eone », con sede in Tione di Trento (Trento), è trasfe- 
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rita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 26. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 38. 


Art. 2. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione al « Consorzie Idroelettrico Adanà- 
Roncone », con sede in Tione di Trento (Trento), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Art. 3. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1S marza 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei canti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 164. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 657, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Idroelettrico di Marzano », con sede in 
Torriglia - frazione Marzano (Genova). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l'emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem 
bre 1462, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
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Ritenuto che l’impresa « Consorzio Idroelettrico di 
Marzano », con sede in Torriglia, frazione Marzano 
(Genova), rientra ira le imprese previste dall’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1968, n, 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Industria ed 1l 
Commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Idroelettrico di Marzano », 
con sede in Torriglia - fraz. Marzano (Genova), è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
delia Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per V’Hner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Idroelettri- 
co di Marzano », con sede in Torriglia - fraz. Marzano 
(Genova), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 deila legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lami STARNOTI 


Visto, il Guardasigilli: REALR 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1985 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 165. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTH DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 658. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Borgna Alessandro », con sede in Ormea - fra- 
zione Nasagò (Cuneo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla Istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


sl 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 188, contenente norme relative 
ngli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 19604, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l’emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto ehe l’impresa « Borgna Alessandro », con 
sede in Ormea, frazione Nasagò (Cuneo), rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per l’Industria ed ll 
Commercio; 


“i 


Decreta 1 
Art. 1. 


L’impresa « Borgna Alessandro », con sede in Ormea 
- fraz. Nasagò (Cuneo), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 235 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 8. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Borgna Alessandro s, 
con sede in Ormea - fraz. Nasagò (Cuneo), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 96. 

Art, 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1908 


SARAGAT 


Mozo — Lami SraznuTI 


Visto, il Guardasigilli: REALR 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1985 


Alti del Governo, registro n. 192, foglio n. 178, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 659. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Società 
x Terme di Porretta società per azioni », con sede in Bologna. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l'emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
« Terme di Porretta - Società per Azioni », con sede in 
Bologna, via Santo Stefano n. 18, rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito 1l Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Industria ed il 
Commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 della 
legge predetta, esercitate nel comune di Porretta Ter- 
re (Bologna) dall’impresa della Società « Terme di 
Porretta società per azioni », con sede in Bologna, 
via S. Stefano n. 18. 

Il trasferimento comprende tutti 1 beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, 
cui essì sono destinati. 


Art. 2, 


Ml trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti della Impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 
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Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Bologna, con l’indicazione della data in cuf 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ni le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Bologna o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nel 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della Impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al Presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un 
curatore, nel cui contraddittorio è eseguita }’immis- 
sione nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per VEnergia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tut- 
ti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa o che comunque comper- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’Impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Kupplemento ordinario alla GAZZ 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — LAxMI STARNUTI 


Visto, î1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 195 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 166. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 660. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa del « Consorzio 
di Bonifica della Valtidone », Ente pubblico, con sede in 
Borgonovo Val Tidone (Piacenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla Isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto mn decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
di Bonifica della Valtidone », Ente pubblico con sede 
in Borgonovo Val Tidone (Piacenza), mentra tra le 
imprese previste dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 
Art. 1. 


AI. sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
predetta, esercitate nei comuni di Nibbiano e Pianello 
Val Tidone della provincia di Piacenza dalla impresa 
del « Consorzio di Bonifica della Valtidone », Ente 
pubblico, con sede in Borgonovo Val Tidone (Piacenza). 
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Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti del Consorzio 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Piacenza, con l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti del Consorzio che effettuano Liu 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Piacenza o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla. re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento delia forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della 
trascrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi 
nei pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti del Consorzio non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti del Consorzio debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di 
prescrizione. 

Il Consorzio è altresì tenuto a fornire all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni 
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risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 
e della legge 27 giugno 1964, n. 452, 


Art. 86. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, fl Guardasigilli: RFALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 10. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 marzo 1965, n. 661. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
deile attività elettriche esercitate dall'impresa del « Consorzio 
di Bonifica ed irrigazione dei Ganale Lunense », Ente pubblico, 
con sede in Sarzana (La Spezia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente. norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli idennizzi da corrispondere alle imprese assog. 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1952, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
di Bonifica ed Irrigazione del Canale Lunense », Ente 
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pubblico, con sede in Sarzana (La Spezia), via A. Paci 
n. 2, rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del de» 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito Il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta 1 


Art. 1. 


AI sensi dell’art. 4 della legge @ dicembre 1982, 
n. 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
predetta, esercitate nel comune di Sarzana (La Spezia) 
dalla impresa del « Consorzio di Bonifica ed Irriga- 
zione del Canale Lunense », Ente pubblico, con sede in 
Sarzana (La Spezia), via A. Paci n. 2. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 

Da tale data i legali rappresentanti del Consorzio 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecnzione del presente decreto VEnte Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di La Spezia, con l'indicazione della. data in cul 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti del Consorzio che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalia data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con l’intervento del- 
l’intendente di finanza di La Spezia o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 


Il verbale di consegna è valido agli effetti della 
trascrizione dei’ beni e dei rapporti giuridici relativi 
nei pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti del Consorzio non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 
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Art. &. 


Tl rappresentante dell’Ente Nazionale per l’Fnergia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti del Consorzio debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di 
prescrizione. 

Il Consorzio è altresì tenuto a fornire all'Ente Na- 
zionale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e. delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 
e della legge 27 giugno 1964, n. 452. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, fl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 11. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1985, n. 682. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Sooiatà 
per azioni « Immobiliare Sacca S.p.A. », con sede in Milano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 16413; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società per 
azioni « Immobiliare Sacca S.p.A. », con sede in MI- 
lano, via San Gregorio n. 29, rientra tra le imprese 
previste dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta t 


Art. 1. 


AI sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
predetta, esercitate nei comuni di Goito e Rodigo della 
provincia di Mantova dalla impresa della Società per 
azioni « Immobiliare Sacca S.p.A. », con sede In MI- 
lano, via San Gregorio n. 29. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essì sono destinati. 


Art. 2, 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni traafe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Milano, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le 
gali rappresentanti del Consorzio che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Milano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
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dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati {DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della 
Krascrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi 
nei pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
{i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
‘Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
oumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
sontenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di 
prescrizione. 

L’impresa è altresì tenuta & fornire all’Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, {fl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1965 
401 del Governo, registro n. 192, foglio n. 167. — VILLA 


18 marzo 1965, n. 663, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della « Società 
la Accomandita per Azioni Colleoni Ambrosioni », con sede in 

errara. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 7@ della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
in Accomandita per Azioni Colleoni Ambrosioni », con 
sede in Ferrara, fuori Porta Reno n. 27, rientra tra 
le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
predetta, esercitate nel comune di San Pellegrino Ter- 
me (Bergamo) dalla impresa della « Società in Acco- 
mandita per Azioni Colleoni Ambrosioni », con sede in 
Ferrara, fuori Porta Reno n. 27. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessì dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cul 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 
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Art. 8. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Ferrara, con l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
eomunicazione. 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Ferrara o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della 
trascrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi 
nei pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cul contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed a1 relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 1 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di 
preserizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Na- 
zionale per l’Energia - Elettrica tutte le informazioni 
msultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
& richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
sì applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — Lami STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 168. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 664. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per i’Energia Elettrica 
dell'impresa del « Consorzio Idroelettrico dell'Aniene », con sede 
in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasfe- 
rimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l'emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al « Consorzio 
Idroelettrico dell'Aniene », con sede in Roma, via 
S. Maria in Via n. 88, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria e il com- 
mercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa del « Consorzio Idroelettrico dell’Anie- 
ne », con sede in Roma, via S. Maria in Via n. 38, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


I’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia ‘Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 
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Art. 3. 


TI’IUnte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione al « Consorzio Idroelettrico dell’Anie- 
ne », con sede in Roma, via S. Maria in Via n. 88, dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Ii presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti dì osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 marzo 1965 
SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1965 
Atti del Geverno, registro n. 193, foglio n. 12. — VILLA 


T_T +T<-=TT==-yw=—TrTTrxTTT=T===="5- 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 665, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dalla Società per azioni 
«Società Impianti e Materiali Elettrici » S.1.M.E, 
Ascoli Piceno, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre -1962, n. 1648, sulla îsti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le inda- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 86, contenente norme relative ai trasfe- 
rimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l’emanazione di norme rela- 
tive ali’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 
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Decreta 1 


Art. L 


AI sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1963, 
n. 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per VEner 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 


alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 della 


legge predetta esercitate nel territorio del comune di 
Ascoli Piceno, dalla impresa della Società per azioni 
« Società Impianti e Materiali Elettrici» S.I.M.E., 
con sede in Ascoli Piceno, via Dino Angelini. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, 
cui essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfo- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 

Art. 3. 

Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 

nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 


presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Ascoli Piceno, con l’indicazione della data in 


con sede in!cui debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai 


legali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia elettrica con l'intervento del. 
l’intendente di finanza di Ascoli Piceno o di un fun- 
zionario dell’Intendenza da lui delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costitnenti i complessi 
di cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu- 
ridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele» 
gato può richiedere Vintervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cuì nel giorno fissato per la consegna { 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; | nel possesso. 


Ritenuto che l’impresa appartenente alla Socieià 


per azioni « Società Impianti e Materiali Elettrici » 
S.1.M.F., con sede in Ascoli Piceno, via Dino An- 
gelini, rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed i relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna del beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 


Sulla proposta del Ministro per l’industria e il com-|tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 


mercio; 


i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
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tivi rapporti giuridicl, indicando specificatamente tut- | (Cuneo), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 dei 
ti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale ! decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


o contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1462, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle medalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febraio 1963, n. 36. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte del conti, addì 6 maggio 1%5 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 13. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: 


18 marzo 1965, n. 668. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Fratelli Giordana Giacomo e Battista fu 
Lorenzo », con sede in Entracque (Guneo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasfe- 
rimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l’emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, a. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Fratelli Giordana 
Giacomo e Battista fu Lorenzo », con sede in Entracque 


1963, n. 86} 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria e {l com- 
mercio; 
Decreta 1 


Art. 1 


L’impresa « Ditta Fratelli Giordana Giacomo e Bat. 
tista fu Lorenzo », con sede in Entracque (Cuneo), è 
trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 38. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Enem 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 


Art. 3, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Tresidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Fratelli Gior- 
dana Giacomo e Battista fu Lorenzo », con sede in 
Entracque (Cuneo), dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica Ita 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNOTI 


Visto, il Guardasigilli: ReALE 
Registrato alla Corfe dei cont, addi 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n, 193, foglio n. 115. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTR DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 667. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eiettrica 
dell'impresa della « SEPI - Società Elettrica del Picentino 
S.p.A. », con sede in Napoli -» frazione Barra. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16483, sulla istitu. 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica. 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate A 
trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « SEPI - 
Bocietà Elettrica del Picentino S.p.A. », con sede in 
Napoli - fraz. Barra, via San Barbato n. 16, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della « SEPI - Società Elettrica del Pi- 
centino S.p.A. », con sede in Napoli - fraz. Barra, via 
fian Barbato n: 16, è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


UFFICIALE n. 149 del 18 giugno 1965 


ATt. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, é del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provveda 
alla restituzione alla « SEPI - Società Elettrica del 
Picentino S.p.A. », con sede in Napoli - fraz. Barra, 
via San Barbato n. 16, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 114, — VILLA 
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